
 

 
 

 
PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) DELLA VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO (P.G.T.) 

 
PROVVEDIMENTO DI ESCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.). 
 

L'AUTORITA' COMPETENTE PER LA VAS 
D’INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE 

 

 
VISTI: 
- la L.R. n. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i., in particolare art. 4 comma 2 e 2-bis e 

art. 13 comma 2;  

- la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 con-cernente la 
Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;  

- gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi approvati con 
D.C.R. della Lombardia n. 8/351 del 13.03.2007 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati con 
DGR n. 8/6420 del 27.12.2007, con D.G.R. n. 8/10971 del 30.12.2009, con D.G.R. n. 9/761 del 10.11.2010 
ed in ultimo con D.G.R. n. 3836 del 25.07.2012;  

- il D. Lgs. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. “Testo Unico Ambientale”;  

 
RICHIAMATO 
l’avvio del procedimento per redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio vigente relativa al Piano 
delle Regole ed al Piano dei Servizi unitamente alla verifica di assoggettabilità alla VAS, deliberazione di Giunta 
Comunale n. 15 del 20/01/2020 e poi con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 21/02/2022; 
 

RICHIAMATO  
i relativi avvisi di avvio del procedimento del 01/02/2020 e 10/03/2022 con prot. n. 5882; 
 

ATTESO CHE:  
per il procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS in parola sono individuati: 

 Proponente: Sindaco del Comune di Orzinuovi, sen. Gianpietro Maffoni; 

 Autorità procedente: Responsabile dell’Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio, dr. ing. 

Gianandrea Delindati; 

 Autorità competente per la VAS: Geom. Candida Sala, in quanto ricopre compiti di tutela e 

valorizzazione ambientale presso il Comune di Verolavecchia; 

VISTA: 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 21/02/2022 con la quale sono stati individuati il percorso 

metodologico afferente il percorso di verifica di esclusione e i soggetti da coinvolgere; 

- l’avviso di Deposito del Rapporto Preliminare e della proposta di Variante al PGT per la verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) della variante al Piano di Governo del 
Territorio vigente relativa al piano delle regole ed al piano dei servizi in data 18/05/2023 con prot. n. 
12628; 

- la comunicazione afferente la convocazione della Conferenza di Verifica del 18/05/2023 con prot. n. 
12650; 

 



 
 
DATO ATTO: 
che in data 23/06/2023, alle ore 9:30, nella sala Giunta del Comune di Orzinuovi si è tenuta la Conferenza 
sopra richiamata alla presenza di: 

 Autorità procedente: Responsabile dell’Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio, dr. ing. 

Gianandrea Delindati; 

 Autorità competente per la VAS: Geom. Candida Sala, in quanto ricopre compiti di tutela e 

valorizzazione ambientale presso il Comune di Verolavecchia (in videoconferenza); 

 Estensore del Rapporto Preliminare: ing. Roberto Bellini (in videoconferenza); 

 Estensore della Variante: ing. Cesare Bertocchi (in videoconferenza). 

Con nota del 11/03/2022 è stato pubblicato sul quotidiano Bresciaoggi, all’albo pretorio sul sito web 

comunale, l’avviso di avvio del procedimento per la redazione di variante del Piano delle Regole e Piano dei 

Servizi del PGT e procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), 

ai sensi dell'art. 13 comma 2 e dell'art. 4 comma 2 bis della L.R. 12/2005 e smi; 

Nell’avviso di avvio del procedimento è stata espressa da parte dell’Amministrazione Comunale la facoltà da 
parte degli interessati di presentare suggerimenti e proposte per la redazione della variante entro 30 gg dalla 
data di pubblicazione dell’avviso;  

In conformità alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, in data: 

 18/05/2023 prot. 12628 

si è provveduto a depositare presso gli uffici comunali il Rapporto Preliminare corredato da Relazione tecnica 
e Norme Tecniche di Attuazione della variante al PGT vigente e relativa cartografia; 

Che in data 18/05/2023, il Rapporto Preliminare di Verifica di Assoggettabilità alla VAS e gli elaborati grafici 
relativi alla variante del PGT vigente, sono stati resi disponibili alla consultazione: 

 sul sito web del Comune di Orzinuovi (https://www.comune.orzinuovi.bs.it/Servizi/PIANO-DI-
GOVERNO-DEL-TERRITORIO-P.G.T); 

 sull’applicativo regionale SIVAS 

(https://www.sivas.servizirl.it/sivas/#/login/schedaProcedimento?idProcedimento=2&idPiano=
129961); 

 presso l’ufficio tecnico comunale; 

Che a seguito della messa a disposizione del Rapporto Ambientale Preliminare di Verifica di Assoggettabilità 
alla VAS avvenuto con pubblicazione in data 18/05/2023 (prot. 12628)  e contestuale convocazione della 
conferenza di verifica in data 23/06/2023 (il cui verbale è allegato alla presente) sono pervenute i seguenti 
contributi: 

 ARPA Lombardia con nota prot. n. 13880 del 31/05/2023; 

 Consorzio di Bonifica Oglio - Mella, con nota prot. 15055 del 14/06/2023; 

 ATS Brescia, con nota prot. 15224 del 15/06/2023; 

 Provincia di Brescia – Area del Territorio - Settore della Pianificazione Territoriale, con nota prot. 15240 

del 16/06/2023; 

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bergamo e Brescia, con nota 

prot. 15522 del 19/06/2023. 

Rilevato che in rapporto alla programmazione e pianificazione esistente il Piano di Governo del Territorio 
persegue gli obiettivi generali illustrati nel Rapporto Preliminare di Verifica di Assoggettabilità alla VAS mediante 
Strategie ed Azioni ad essi coerenti; 
   
RICHIAMATI i pareri di cui sopra e per i quali si è provveduto ad opportuna disamina come rilevabile 
nell’allegato alla presente [Disamina pareri] che ne costituisce parte integrale e sostanziale per le 
determinazioni in esso assunte. 
 
RITENUTO pertanto di aver adeguatamente preso in considerazione le indicazioni esposte nei pareri pervenuti. 
 
Alla luce di tutto quanto sopra esposto: 
 
VALUTATI gli effetti prodotti dalla Variante del Piano di Governo del Territorio sull’ambiente; 



 
CONSIDERATO il complesso delle informazioni che emergono dal Rapporto Preliminare di Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS ; 
 
VALUTATO che dalla realizzazione della variante al vigente Piano di Governo del Territorio non sono attesi 
impatti significativi sull’ambiente; 
 

DECRETA 
 
1. di NON ASSOGGETTARE la variante del PGT del Comune di Orzinuovi alla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica – V.A.S.; 
 
2. di stabilire che gli elaborati grafici e normativi della variante al Piano di Governo del Territorio 

dovranno recepire le prescrizioni e/o i suggerimenti riportati nelle note degli Enti sopracitati 

ed allegati al presente verbale come da disamina allegata, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 
 
3. di dare atto che il presente provvedimento sia comunicato ai soggetti consultati; 
  
4. di dare mandato all’Autorità Procedente di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio 

comunale, sul sito istituzionale del Comune di Orzinuovi e sul sito web SIVAS di Regione Lombardia. 
 
Orzinuovi, 03/07/2023 
prot. n. 0016977 
 
L’Autorità Procedente per la VAS L’Autorità Competente per la VAS 

 (ing. Gianandrea Delindati) (geom. Candida Sala) 
 documento firmato digitalmente documento firmato digitalmente 

 
 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 
 Parere ARPA Lombardia con nota prot. n. 13880 del 31/05/2023; 

 Parere Consorzio di Bonifica Oglio - Mella, con nota prot. 15055 del 14/06/2023; 

 Parere ATS Brescia, con nota prot. 15224 del 15/06/2023; 

 Parere Provincia di Brescia – Area del Territorio - Settore della Pianificazione Territoriale, con nota 

prot. 15240 del 16/06/2023; 

 Parere Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bergamo e Brescia, con 

nota prot. 15522 del 19/06/2023; 

 Verbale conferenza di servizio del 23/06/2023; 

 Disamina pareri.   
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Brescia, 14 giugno 2023 
Prot. n. 2129/dir/cd 
 
 
       Spett.le 
       Comune di Orzinuovi 
       Via Arnaldo da Brescia n. 2 
       25034 Orzinuovi (BS) 
       protocollo@pec.comune.orzinuovi.bs.it 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: Avviso convocazione conferenza di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. della variante al P.G.T. 

vigente relativa al piano delle regole ed al piano dei servizi – Avviso di deposito del rapporto 

preliminare e della proposta di variante al P.G.T. – Riscontro Vs. Prot. 12650/2023 del 18.05.2023. 

Determinazioni Ente Territoriale competente. 

 

 

Con riferimento al procedimento in oggetto, verificata la compatibilità di quanto proposto con gli 

obiettivi e le azioni del Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela del territorio rurale del 

consorzio approvato da Regione Lombardia con d.g.r. n. XI/3357 del 14 luglio 2020, tutto ciò premesso nulla si 

rileva, per quanto di competenza, in relazione al procedimento di Conferenza dei Servizi di verifica di 

assoggettabilità alla V.A.S. in corso. 

 

Distinti saluti. 

 

      IL DIRETTORE 
       Cesare Dioni 
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Atto Dirigenziale n° 1810/2023 

SETTORE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Proposta n° 572/2023

OGGETTO: COMUNE DI ORZINUOVI. PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI
ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DELLA
VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE E AL PIANO DEI SERVIZI VIGENTI DEL PGT
(5^ VARIANTE). PARERE.

Richiamato il decreto del Presidente della Provincia n. 168 in data 02 maggio 2023 di conferimento

dell'incarico di direzione dell’Area del Territorio, del Settore della Pianificazione Territoriale e del
Settore Sviluppo Industriale e Paesaggio fino alla scadenza del mandato amministrativo del Presidente
della Provincia.

Visto l’art. 107 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico degli Enti Locali”.
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente.
Visto il d.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale”, la cui parte seconda
concerne le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d’impatto
ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (AIA).
Visto l’art. 4 “Valutazione ambientale dei piani” della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per
il governo del territorio”.
Viste:

       la deliberazione del Consiglio Regionale (d.C.R.) n. 8/351 del 13 marzo 2007, recante
Indirizzi generali per la valutazione ambientale di Piani e Programmi;
       la deliberazione della Giunta Regionale (d.G.R.) n. 8/6420 del 27 dicembre 2007,
recante Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi –
VAS;
       la d.G.R. n. 8/7110 del 18 aprile 2008, recante Valutazione Ambientale Strategica di
piani e programmi – VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della
L.R. 11 marzo 2005, n. 12;
       la d.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010, recante Determinazione della procedura di
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.C.R. n. 351/2007)
– Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed
integrazione delle dd.G.R. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971;
       la d.G.R. n. IX/3836 del 25 luglio 2012, recante Determinazione della procedura di
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) –
Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale ed organizzativo della
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Varianti al Piano dei servizi e Piano delle
Regole.

Premesso che il Comune di Orzinuovi ha avviato il procedimento per la verifica di assoggettabilità alla

N.1810/2023

Documento Firmato Digitalmente



VAS della variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del PGT e che risultano nominati
l'autorità procedente e l'autorità competente per la VAS.
Considerato che la Provincia, quale ente territorialmente interessato, è chiamata ad esprimere un
parere nell'ambito del procedimento di VAS in oggetto, come previsto all'allegato 1 “Modello
metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) –
Modello generale”, approvato con la citata d.G.R. n. IX/761 del 10 novembre 2010.
Visto il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con deliberazione
del Consiglio Provinciale n. 31 del 13 giugno 2014, pubblicato sul B.U.R.L. n. 45 del 05/11/2014, in
particolare la Parte II - I sistemi Territoriali - della Normativa.
Rilevato che in data 17/05/23, l’Autorità procedente e l’Autorità competente per la VAS hanno
provveduto alla messa a disposizione sul sito SIVAS del Rapporto Preliminare per la verifica di
assoggettabilità a VAS della variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del Comune di
Orzinuovi, avviata con DGC n. 15 del 20/01/20 e DGC n. 23 del 21/02/22.
Vista la relazione istruttoria ai fini dell'espressione del parere provinciale nell'ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS in questione, predisposta dal competente Ufficio del Settore della
Pianificazione Territoriale.
Ritenuto di esprimere parere conforme alle risultanze della predetta relazione istruttoria, che viene
allegata al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale.
Verificato il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza – Triennio 2022- 2024,
approvato con decreto del Presidente della Provincia n. 95/2022 del 16.05.2022.

Preso atto che il presente provvedimento è munito del parere previsto dall’articolo 147 bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

DISPONE 
1.       di rendere all'Autorità competente per la VAS, nell'ambito del procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS in oggetto, il parere espresso nei termini di cui alla relazione istruttoria
allegata al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;
2.       la comunicazione del presente atto all’Autorità competente per la VAS interessata.
Il Direttore

RICCARDO DAVINI Brescia, lì 15-06-2023

N.1810/2023
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OGGETTO : CONFERENZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA V.A.S.    
 
VISTA la Legge Regionale 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i. per il governo del territorio ed in 
particolare l’art.4 recante norme per la Valutazione ambientale dei piani; 
VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
VISTI gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, 
n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con 
deliberazioni n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 e n. IX/761 del 10 novembre 2010, ed in 
particolare l’“Allegato 1a – Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS) – Documento di Piano”; 
RICHIAMATO l’avvio del procedimento per redazione della Variante al Piano di Governo del 
Territorio vigente relativa al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi unitamente alla verifica di 
assoggettabilità alla VAS, con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 20/01/2020 e poi con 
successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 21/02/2022; 
RICHIAMATI i relativi avvisi di avvio del procedimento del 01/02/2020 e 10/03/2022 con prot. 
n. 5882; 
Atteso che per il procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS in parola sono individuati: 

 Proponente: Sindaco del Comune di Orzinuovi, sen. Gianpietro Maffoni; 

 Autorità procedente: Responsabile dell’Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio, dr. 

ing. Gianandrea Delindati; 

 Autorità competente per la VAS: Geom. Candida Sala, in quanto ricopre compiti di tutela 

e valorizzazione ambientale presso il Comune di Verolavecchia; 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 21/02/2022 con la quale sono stati individuati 
il percorso metodologico afferente il percorso di verifica di esclusione e i soggetti da coinvolgere; 
Visto l’avviso di Deposito del Rapporto Preliminare e della proposta di Variante al PGT per la 
verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) della variante al Piano di 
Governo del Territorio vigente relativa al piano delle regole ed al piano dei servizi in data 
18/05/2023 con prot. n. 12628; 
Vista la comunicazione afferente la convocazione della Conferenza di Verifica del 18/05/2023 
con prot. n. 12650; 
 
Addì 23/06/2023, alle ore 9:30, nella sala Giunta del Comune di Orzinuovi si è tenuta la 
Conferenza sopra richiamata alla presenza di: 

 Autorità procedente: Responsabile dell’Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio, dr. 

ing. Gianandrea Delindati; 

 Autorità competente per la VAS: Geom. Candida Sala (in videoconferenza), in quanto 

ricopre compiti di tutela e valorizzazione ambientale presso il Comune di Verolavecchia; 

 Estensore del Rapporto Preliminare: ing. Roberto Bellini (in videoconferenza); 

 Estensore della Variante: ing. Cesare Bertocchi (in videoconferenza). 

Orzinuovi,  23/06/2023 
 
Prot: GD/mg/ 0016105 

 

 

 

http://www.comune.orzinuovi.bs.it/
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Si prende atto delle comunicazioni pervenute entro il termine del 16/06/2023: 
 ARPA Lombardia con nota prot. n. 13880 del 31/05/2023; 

 Consorzio di Bonifica Oglio - Mella, con nota prot. 15055 del 14/06/2023; 

 ATS Brescia, con nota prot. 15224 del 15/06/2023; 

 Provincia di Brescia – Area del Territorio - Settore della Pianificazione Territoriale, con 

nota prot. 15240 del 16/06/2023; 

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bergamo e Brescia, 

con nota prot. 15522 del 19/06/2023. 

Tenuto in debito conto delle prescrizioni / suggerimenti presenti nelle note sopraelencate, 
l’Autorità Procedente d’intesa con l’Autorità Competente 
 

DISPONGONO 
 

1. che, alla luce dei contributi inviati dagli Enti competenti sopracitati, gli estensori della 
variante e del rapporto preliminare predispongano un documento tecnico relativo alla  
valutazione dei contributi stessi; 

 
2. il presente verbale sia pubblicato sul sito comunale nonché sul sito web SIVAS nell’apposita 

sezione. 
 
Essendo esauriti gli argomenti all’OdG e non rilevando ulteriori interventi si procede alla chiusura 
dei lavori alle ore 10:20. 
 
L’Autorità Procedente per la VAS       L’autorità competente per la V.A.S.  
       ing. Gianandrea Delindati             geom. Candida Sala 
 

documento firmato digitalmente 

http://www.comune.orzinuovi.bs.it/


OSSERVAZIONI/PARERI PERVENUTI E LE RELATIVE CONTRODEDUZIONI 

Prima Conferenza di valutazione relativa al processo di VAS in data 23 giugno 2023 
 

Legenda 

CB = Ing. Cesare Bertocchi 

RB = Ing. Roberto Bellini 

AC = Autorità Competente 

 

 



ARPA LOMBARDIA 

Prot. 13880 del 31/05/2023 - Comune di Orzinuovi (BS) 

 

N° SINTESI MODALITA’ DI RECEPIMENTO 
1 Si evidenzia che non sono state prese in considerazione le linee guida 

(ISPRA 109/2014, SNPA 124/2015 E SNPA 148/2017) 
RB Si conferma che, pur non avendo espressamente citato tra le fonti 

consultate le LLGG indicate, i princìpi e le indicazioni metodologiche 

valutative offerti dalle stesse possono essere ritrovati anche nei 

contenuti del Rapporto Preliminare predisposto e sottoposto alla 

conferenza di servizi per la Verifica di Assoggettabilità a VAS 
2 Si rileva che nel RP, sebbene sia stato fornito il quadro aggiornato dello 

stato dell’ambiente nel territorio comunale, non è stato delineato anche 
attraverso gli esiti del monitoraggio. 

RB Come spesso accade in occasione delle valutazioni ambientali di piani e 

programmi (in particolare nel caso di varianti agli strumenti di 

pianficazione/programmazione), l’Ente non dispone di serie complete di 
dati ambientali frutto dell’attuazione di precedenti piani di monitoraggio 
proposti-prescritti. Si evidenzia tuttavia che, in virtù del carattere della 

variante in oggetto (che prevede in massima parte interventi mirati e sito 

specifici), la procedura di verifica non è risultata particolarmente 

gravata da tale mancanza: le verifiche di significatività dei potenziali 

impatti indotti sono state regolarmente condotte e hanno portato a 

risultanze utili al confronto tra i soggetti a diverso titolo coinvolti nella 

procedura e alla condivisione di spunti per eventuali correzioni delle 

azioni di piano in chiave di sostenibilità ambientale.   
3 VARIANTE 02 PRIMA IPOTESI – PRODUTTIVA: 

data la vicinanza con ambiti residenziali è opportuno precludere 
l’insediamento di industrie insalubri di prima e seconda classe.  
Si dovrà procedere inoltre: 

 ad effettuare un piano di indagine ambientale della qualità dei suoli 

che accerti il rispetto delle CSC per i suoli industriali; 

 lo studio del traffico in relazione alla viabilità di supporto e alla 

viabilità urbana di servizio del centro abitato; 

 lo studio di valutazione di impatto acustico, che tenga conto della 

nuova previsione e della viabilità. 

Nella parte Nord, a confine con l’abitato, dovrà essere interposta una 
fascia tampone di profondità adeguata al fine di mitigare gli impatti attesi 
nei confronti di tali ricettori. 

CB Si prende atto specificando che l’art. 44 delle NTA del PGT vigente già 
dispone in merito alle CSC in caso di trasformazione urbanistico-

edilizia di ambiti a precedente destinazione produttiva; trovano inoltre 

applicazione le norme geologiche di Piano. 

 

Si ritiene che quanto proposto possa trovare parziale accoglimento come 

segue: 

2. Per l’area è fatta salva la destinazione produttiva, a meno delle 

attività insalubri di prima classe e più in generale di quelle necessitanti 

di AIA/IPPC/VIA/vaVIA, e sarà possibile intervenire secondo quanto 

disposto dall’Art.59 delle NTA intendendosi l’Indice di edificabilità 

fondiaria limitato a m2/m2 1,40; l’intervento sugli immobili deve 
avvenire a mezzo di PdCc al fine di completare gli adempimenti 



convenzionali afferenti l’origini dell’ambito rimanendo fatta salva la 
possibilità di richiedere la completa monetizzazione degli standard 

quale elemento novativo. Sarà altresì da valutarsi l’inserimento di una 
fascia mitigativa in lato nord verso l’abitato esistente e una valutazione 
del possibile traffico indotto ingenerato dalle attività che si andranno 

ad insediare. 

3. A mezzo di Programma Integrato di Intervento è sempre possibile 

insediare la funzione residenziale a condizione che la riconversione 

attenga a tutta l’area del comparto produttivo, ed in tal senso, e per 
quanto attiene i parametri stereometrici ed indici, deve farsi riferimento 

a quanto previsto per le Zone B1 di cui all’Art.52 delle presenti NTA; 
per gli standard deve farsi riferimento all’Art.32 delle presenti NTA.  

4 VARIANTE 02 SECONDA IPOTESI – RESIDENZIALE: 
maggiormente auspicabile data la vicinanza con l’abitato, si ricorda che 
per gli interventi comportanti variazioni di destinazione urbanistica, i suoli 
dovranno preliminarmente essere soggetti a piano di indagine ambientale 
che accerti il rispetto delle CSC previste per i suoli residenziali. 

CB Vedasi quanto al punto precedente. 

5 VARIANTE 09: 
Osservando che l’area parrebbe già edificata, in virtù della destinazione 
produttiva pre – valutazione si dovrà effettuare un piano di indagine 
ambientale della qualità dei suoli che accerti il rispetto delle CSC per i suoli 
residenziali. 
In riferimento alla classe di fattibilità geologica e all’alta vulnerabilità della 
falda in fase di cantiere e in caso di bonifica dell’area, si dovranno attuare 
tutte le cautele necessarie a salvaguardare la risorsa acquifera. 

CB Si prende atto specificando che l’art. 44 delle NTA del PGT vigente già 
dispone in merito alle CSC in caso di trasformazione urbanistico-

edilizia di ambiti a precedente destinazione produttiva; trovano inoltre 

applicazione le norme geologiche di Piano. 

6 CRITICITÀ GEOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE: 
Occorre definire puntualmente le opere di mitigazione del rischio da 
realizzare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori, in funzione 
della tipologia del fenomeno che ha generato la pericolosità/vulnerabilità 
del comparto. 

CB Si prende atto specificando che trovano inoltre applicazione le norme 

geologiche di Piano. 

7 GENERALE: 
Tutte le modifiche previste dovranno essere corredate di un “progetto di 
mitigazione ambientale”. 

CB L’art. 7 delle NTA del PGT vigente dispone al riguardo. 

8 CONSUMO DI SUOLO: 
Si rimanda per tale aspetto (art. 5 comma 4 della L.R. 31/2014) alle 
valutazioni della Provincia, competente per materia. 

CB Si prende atto. 

9 ENERGIA: 
Dovranno essere rispettate le vigenti disposizioni in materia di prestazione 
energetica degli edifici e degli impianti, di contenimento dei consumi 

CB Si prende atto specificando che quanto indicato non è tema di PGT ma 

eventualmente di Regolamento Edilizio, comunque nel rispetto della 

normativa regionale e nazionale. 



energetici (…) mirando all’obiettivo di “edificio a energia quasi zero” 
introdotto dalla Direttiva Europea 2010/31/CE. 

10 ACUSTICA: 
Si ricorda che l’art. 4 della L.R. 31/2001 prevede che il Comune assicuri la 
coerenza tra le previsioni del PGT e la classificazione acustica in vigore che 
deve essere verificata entro 12 mesi dall’adozione dello strumento 
urbanistico. 

CB Si prende atto demandando ai competenti uffici l’attivazione eventuale 
di quanto necessario. 

11 ACQUE REFLUE: 
Ai fini della sostenibilità ambientale delle previsioni della variante, è 
auspicabile che tutti gli interventi prevedano lo scarico in fognatura. 
Inoltre dovrà essere redatto un progetto puntuale degli scarichi e dei sistemi 
di raccolta e separazione delle acque meteoriche.  
Dovrà infine essere effettuata la coerenziazione delle previsioni con le 
disposizioni della L.R. 4/2016, che prevede obblighi di rispetto dei principi di 
“Invarianza idraulica e idrologica”. 

CB Si prende atto specificando che quanto indicato non è tema di PGT ma 

eventualmente di Regolamento Edilizio, comunque nel rispetto della 

normativa regionale e nazionale. 



CONSORZIO DI BONIFICA OGLIO MELLA 

Prot. 15055 del 14/06/2023 - Comune di Orzinuovi (BS) 

 

N° SINTESI MODALITA’ DI RECEPIMENTO 
12 Con riferimento al procedimento in oggetto, verificata la 

compatibilità di quanto proposto con gli obiettivi e le azioni del 

Piano Comprensoriale di Bonifica, di Irrigazione e di Tutela del 

territorio rurale del consorzio approvato da Regione Lombardia 

con d.g.r. n. XI/3357 del 14 luglio 2020, tutto ciò premesso nulla si 

rileva, per quanto di competenza, in relazione al procedimento 

di Conferenza dei Servizi di verifica di assoggettabilità alla 

V.A.S. in corso. 

AC  Si prende atto. 

 



ATS BRESCIA 

Prot. 15224 del 15/06/2023 - Comune di Orzinuovi (BS) 

 

N° SINTESI MODALITA’ DI RECEPIMENTO 

13 Valutata la documentazione disponibile sul sito informativo 

regionale SIVAS – ID 129961, si ritiene che la proposta relativa alla 

variante al Piano delle Regole e dei Servizi, per gli aspetti di 

competenza della scrivente SC, non sia da assoggettare alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) non 

avendo evidenziato significative ricadute di carattere sanitario. 

AC  Si prende atto.- 

14 VARIANTE 02: 
Si chiede una verifica in merito alla tabella presenta a pag. 50 

dell’Allegato 01 – “Schede di verifica” che evidenzia una Superficie 
territoriale pari a 10.770 mq per entrambe le opzioni ma nel 

dettaglio si specifica una SLP Residenziale di 5.924 mq ed una SLP 

Produttiva di 30.156mq. 

CB Si ritiene che quanto segnalato possa incontrare una favorevole disamina 

come segue: 

2. Per l’area è fatta salva la destinazione produttiva, a meno delle attività 
insalubri di prima classe e più in generale di quelle necessitanti di 

AIA/IPPC/VIA/vaVIA, e sarà possibile intervenire secondo quanto 

disposto dall’Art.59 delle NTA intendendosi l’Indice di edificabilità 
fondiaria limitato a m2/m2 1,40; l’intervento sugli immobili deve avvenire 
a mezzo di PdCc al fine di completare gli adempimenti convenzionali 

afferenti l’origini dell’ambito rimanendo fatta salva la possibilità di 

richiedere la completa monetizzazione degli standard quale elemento 

novativo. Sarà altresì da valutarsi l’inserimento di una fascia mitigativa 
in lato nord verso l’abitato esistente e una valutazione del possibile 
traffico indotto ingenerato dalle attività che si andranno ad insediare. 

 

 



PROVINCIA DI BRESCIA 

Prot. 15240 del 16/06/2023 - Comune di Orzinuovi (BS) 

 

N° SINTESI MODALITA’ DI RECEPIMENTO 
15 VARIANTE 07: 

Si ricorda che la determinazione delle fasce di rispetto stradale fuori dal 
centro abitato, per i tracciati provinciali, si deve anche fare riferimento al 
Regolamento Viario della Provincia di Brescia. 

CB Si prende atto specificando che l’art. 15 punto 3 delle NTA del vigente PGT già 
dispone al riguardo. 

16 VARIANTE 08: 
La nuova norma che ammette per i centri storici modalità di intervento 
differenti rispetto a quelle vigenti, abbia comunque riferimento gli indirizzi di 
tutela paesistica dell’Allegato I alla Normativa del PTCP, in particolare la 
scheda II.e.1 Nuclei d’antica formazione 

CB Nel complesso la variazione introdotta poggi su un apparato normativo 

che qui è confermato e che è accompagnato da un Piano Particolareggiato 

del Centro Storico; quanto innovato con la presente variante è volto 

unicamente alla attualizzazione della lettura dei Nuclei di Antica 

Formazione anche nell’ottica della rigenerazione urbana, auspicata dalla 
normativa nazionale e regionale, che spesso risulta caducata per la una 

lettura dei NAF stessi che necessita di essere aggiornata. L’innovazione 
peraltro affida alla Commissione del Paesaggio un ruolo di vigilanza 

super partes così a intercettare eventuali interventi non in linea con il 

recupero dei NAF e della conservazione dei valori storico testimoniali 

eventualmente rappresentati. 
17 VARIANTE 36: 

Non è chiara la ragione della norma introdotta al punto 5 (art. 64.3) che 
pertanto sembra consistere in una semplice enunciazione di una 
disposizione della legge regionale 12/2005, anche considerato che analoga 
previsione si trova al comma 1 punto 5 del medesimo articolo 64. 
Quanto consentito dal comma 6 si ritiene possa contrastare con la 
fattispecie consentita dalla legge urbanistica in relazione alle nuove 
costruzioni, salvo che si chiarisca la necessità di sussistenza di nesso 
funzionale e strutturale rispetto all’edificio principale. 

CB In merito a quanto segnalato si specifica che si è inteso riproporre nelle 

modalità di intervento il medesimo concetto espresso nell’Introduzione 

anche su indicazione dei tecnici operanti sul territorio. 

Quanto consentito al comma 6 è da inquadrarsi quale ampliamento una 

tantum per gli edifici esistenti extra-agricoli in area agricola che 

necessitano di ulteriori spazi. L’Sc concessa deve collocarsi nell’area di 
pertinenza dell’edificio esistente così da non incorrere in una violazione 

dei principi sottesi alla LR 12/2005 per le aree agricole. Quanto disposto 

è da inquadrarsi nell’alveo dell’art. 10 comma 4 lett. a) punto 3) della LR 
12/2005. 

18 VARIANTE 03: 
Si prende atto che l’edificabilità proposta, non riguarda le aree agricole 
esistenti all’esterno del perimetro di azione della norma particolare, ma 
interessa le aree a servizio pubblico individuate a margine del laghetto, 
entro il perimetro della NP7. 
Considerato che la norma vigente non consente l’edificazione nelle aree 
occupate da specchi d’acqua e per gli edifici esistenti è consentito solo un 

CB La proposta avanzata si attesta sui criteri del PTR ed in particolare in 

riferimento alla superficie urbanizzata afferente le cave (limitatamente 

alle parti interessate da progetti di gestione produttiva approvati). 

[Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo] 



ampliamento una tantum del 5%, si chiede di verificare quanto incida la 
nuova proposta edificatoria (650 mq) sul consumo di suolo e 
conseguentemente di bilanciare il nuovo consumo di suolo determinato 
dalla variante ai sensi della L.R. 31/14 e s.m.i. 

19 VARIANTE 05: 
La documentazione agli atti non chiarisce come, in conseguenza alla 
nuova destinazione che richiamerà molti fruitori, saranno organizzati i 
parcheggi e non si confronta con il tema dei sottoservizi. 

CB Il principio sotteso alle norme vigenti, ed anche alle norme nazionali, è 

quello della sufficienza urbanizzativa; ed in tal senso l’eventuale 
insediamento di tale attività dovrà riscontrare al predetto principio. 

Al riguardo vedasi altresì l’art. 29 p.to 12 (modalità di attuazione) e l’art. 
32 lettera B (standard urbanistici) delle NTA vigenti. 

20 VARIANTE 28: 
L’area del consorzio agrario, di cui si chiede di modificare la destinazione 
da SP a D1/D5, è molto ampia (25.286 mq e benché su di essa insista un 
edificio, la maggior parte dell’area è caratterizzata da suolo coltivato, a 
sua volta circondato da aree coltivate, agricole strategiche del PTCP. 
L’edificio del consorzio e l’area esterna pavimentata coprono circa 8.000 
mq, il resto del lotto è un terreno recintato. Si tratta di un insediamento 
isolato rispetto al contesto urbano ed inserito in una zona agricola ampia e 
compatta. 
Si rileva che la modifica disattende i seguenti obiettivi insediativi del PTCP 
(art. 78 Normativa): 
c) Contenere il consumo di suolo e i fenomeni di dispersione insediativa; 
d) Orientare lo sviluppo insediativo nel rispetto delle vocazioni del territorio e 
dei caratteri del paesaggio. 
Per quanto espresso, si ritiene la proposta non priva di conseguenze critiche 
per l’ambiente pertanto si chiede il mantenimento della classificazione 
vigente del lotto 

CB L’ambito in parola non è un ambito isolato ma un ambito a ridosso della 
principale viabilità che interessa il Comune di Orzinuovi e si attesta in stretta 

adiacenza ad una serie di previsioni insediative già vigenti e con la presenza di 

fasce di rispetto stradale di rango provinciale. 

Nel proporre la riconferma di quanto indicato in variante, si ritiene che quanto 

indicato possa essere parzialmente riscontrato come segue: 

6. Per l’ambito appositamente indicato con la sigla NP10 è consentita la sola 
destinazione D5, per gli altri parametri può farsi riferimento all’ambito D1 a meno 

dell’indice di edificabilità fondiaria, da intendersi limitato a m2/m2 0,70, e del 

rapporto di copertura, da intendersi limitato a m2/m2 0,50. 

21 VARIANTE 02: 
Trattasi di un’ampia area collocata al confine del centro abitato di 
Ovanengo, sulla quale insiste un capannone abbandonato con la facciata 
parallela alla viabilità lunga circa 130 m. 
L’area esistente oggetto della modifica confina con il centro storico della 
frazione di Ovanengo, è interessata dalla fascia di rispetto di un corso idrico 
e dall’elemento del paesaggio “terrazzi fluviali” del PTCP. 
Per la rete ecologica regionale (RER) l’area è in corridoi ecologici di 
secondo livello e per il PTCP, la porzione ovest del lotto ricade in fascia di 
ambientazione delle infrastrutture. 
Dal punto di vista insediativo, ricollocare la funzione produttiva nel 
comparto non è adeguato in quanto mantiene la presenza di una funzione 
isolata e in contrasto con il contesto agricolo e residenziale. La destinazione 
produttiva del lotto inoltre non è corretta anche dal punto di vista 
paesaggistico ed ecologico. 

CB La soluzione prospettata cerca di fare fronte ad una evidente situazione di 

degrado. 

Si prende atto specificando che l’art. 44 delle NTA del PGT vigente già 
dispone in merito alle CSC in caso di trasformazione urbanistico-edilizia 

di ambiti a precedente destinazione produttiva; trovano inoltre 

applicazione le norme geologiche di Piano, la componente paesistica e 

mitigativo-compensativa. 

Si ritiene che quanto proposto possa trovare parziale accoglimento come 

segue: 

2. Per l’area è fatta salva la destinazione produttiva, a meno delle 
attività insalubri di prima classe e più in generale di quelle necessitanti 

di AIA/IPPC/VIA/vaVIA, e sarà possibile intervenire secondo quanto 



Rispetto alla situazione attuale, si ritiene opportuno che il Comune verifichi 
la possibilità di prevedere un’azione di perequazione territoriale con 
demolizione e ricollocazione dei volumi in altre zone idonee del territorio 
comunale, ovvero per l’edificazione secondo un disegno unitario. 
Si chiede altresì che detto disegno pianificatore, tra le varie esigenze, tenga 
conto dell’opportunità di creare coni ottici dal tracciato viario provinciale 
così da offrire in alcuni punti la visibilità del nucleo storico della frazione. 

disposto dall’Art.59 delle NTA intendendosi l’Indice di edificabilità 
fondiaria limitato a m2/m2 1,40; l’intervento sugli immobili deve avvenire 
a mezzo di PdCc al fine di completare gli adempimenti convenzionali 

afferenti l’origini dell’ambito rimanendo fatta salva la possibilità di 
richiedere la completa monetizzazione degli standard quale elemento 

novativo. Sarà altresì da valutarsi l’inserimento di una fascia mitigativa 
in lato nord verso l’abitato esistente e una valutazione del possibile 
traffico indotto ingenerato dalle attività che si andranno ad insediare. 
3. A mezzo di Programma Integrato di Intervento è sempre possibile insediare la 

funzione residenziale a condizione che la riconversione attenga a tutta l’area del 
comparto produttivo, ed in tal senso, e per quanto attiene i parametri 

stereometrici ed indici, deve farsi riferimento a quanto previsto per le Zone B1 di 

cui all’Art.52 delle presenti NTA; per gli standard deve farsi riferimento all’Art.32 
delle presenti NTA.  

22 VARIANTE 09: 
Trattasi di un ambito urbano, di un lotto intercluso. La porzione di area con 
destinazione produttiva è già edificata, pertanto è opportuno condurre 
prima di collocare le residenze una verifica ambientale del luogo. 
Il lotto inoltre confina ad est con un corso idrico e una pista ciclabile 
provinciale, anche strada storica e itinerario di fruizione paesistica, per 
questo motivo si raccomanda un’accurata progettazione e realizzazione 
dei manufatti architettonici e della dotazione di verde di mitigazione 
ambientale. 

CB Si prende atto. 

23 RETE ECOLOGICA: 
tra le varianti si citano ad esempio la numero 3, 5, 6, 18, 35 e 38. 
Escludendo le piccole varianti entro il tessuto consolidato, si tratta di 
modifiche la cui attuazione presuppone anche attenzione alla rete 
ecologica e, ove richiesto dalla normativa sovraordinata, una adeguata 
attenzione agli aspetti eco-paesaggistici in relazione alla sensibilità del 
territorio interessato. 

CB Si prende atto segnalando che la normativa vigente riscontra a quanto 

richiesto (Art. 7 NTA). 

24 RETE ECOLOGICA - VARIANTE 35:  
Si ritiene che tale articolo debba essere integrato aggiungendo, a seguire: 
”la quale è strettamente legata alla necessità di salvaguardare ed 
implementare la rete ecologica, che trova in ambito agricolo alcuni degli 
elementi fondamentali di connessione ecologica (ossia le alberature che 
costeggiano strade bianche e gli stessi canali irrigui). 

CB Si prende atto ritendo che l’articolo possa essere integrato in accoglimento di 
quanto richiesto quale rafforzativo: 

Per quanto riguarda le opere e i manufatti interessanti la rete di canali 

irrigui, con particolare riferimento alle cementazione dei vasi con 

canalette prefabbricate, o gettate in opera, il progetto dovrà prevedere 

la cementazione o la messa in opera dei canali prefabbricati 

completamente sotto la quota del piano di campagna (o, 



nell’impossibilità tecnica di effettuarli sotto quota campagna, con 
l’obbligo di mimetizzazione della sponda con riporto di terreno 

su un bordo manufatto) ed il mantenimento delle essenze arboree 

preesistenti o loro ripristino o la loro integrazione, ciò al fine di ridurre al 

minimo l'impatto paesistico ambientale e comunque anche per 

rafforzare il progetto di rete ecologica, che trova in ambito agricolo 

alcuni degli elementi fondamentali di connessione ecologica (ossia le 

alberature che costeggiano strade bianche e gli stessi canali irrigui).  
25 RETE ECOLOGICA – ART. 7.3 “Varchi da deframmentare”: 

si è rilevato che per il Varco provinciale presente sul territorio sono state 
date indicazioni che non contemplano le disposizioni di cui all’art. 52 della 
Normativa del PTCP, si invita pertanto ad integrarle nelle NTA di Piano. 

CB Si prende atto e si provvede in tal senso introducendo all’art. 7.3 il punto 4: 
4. sono da intendersi qui integralmente richiamate le disposizioni di cui all’art. 52 delle NTA del 
PTCP vigente. 

26 VALUTAZIONE DI INCIDENZA: 
Si rimane in attesa della documentazione per effettuare almeno lo 
screening, quale primo livello della Vinca, ai sensi della DGR 5523/2021, 
inoltrando: 

 la richiesta all’autorità competente ed all’Ente gestore, il quale 
dovrà esprimere il parere di competenza; 

 l’allegato F ed una relazione che lo integra ed accompagna. 
Si rammenta altresì che la Valutazione di Incidenza sarà recepita 
anteriormente all’adozione del Piano. 

RB Si fa presente che la documentazione oggetto di osservazione, in ottemperanza 
a quanto disposto dalla DGR 5523/2021 è stata regolarmente predisposta dagli 
estensori incaricati (“Elementi per la procedura di Screening di incidenza, livello I 

della VINCA” rev. 00 del 18/04/2023 e proposta di compilazione dell’Allegato F 
alla D.G.R.4488/2021 “Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente” 
del 18/04/2023) e depositata in atti pubblici contestualmente al Rapporto 
Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a VAS di piano.  

27 COMPONENTE GEOLOGICA: 
Si osserva che la variante non ricomprende l’Allegato 1 alla DGR 
XI/6314/2022 ovvero lo schema di asseverazione. 

CB Si dovrà provvedere in tal senso. 
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N° SINTESI MODALITA’ DI RECEPIMENTO 
28 PROFILO ARCHEOLOGICO: 

si rileva che nell’analisi delle componenti del paesaggio storico-culturale 
non sono stati esaminate le aree a potenziale archeologico.  
Il posizionamento delle aree di ritrovamento è liberamente consultabile 
sulla cartografia del PTCP, per le aree di più recente ritrovamento si inviata 
a consultare anche quanto pubblicato sul sito 
https://raptor.cultura.gov.it/mappa.php. 
Si chiede dunque che tutte le aree di ritrovamento archeologico siano 
posizionate nelle tavole di piano e che siano perimetrate le aree a 
potenziale archeologico. 
Il Piano delle Regole dovrà prevedere che tutti i progetti che comportano 
scavo ricadenti in tali aree siano trasmetti allo scrivente Ufficio per 
l’espressione del parere e la programmazione di attività di tutela. 

CB Si prende atto degli aggiornamenti segnalati; al riguardo si specifica che 

l’art. 10 p.ti 1 e 2 dispongo al riguardo. 
Si valuterà l’aggiornamento cartografico tra adozione ed adozione. 
Si ritiene possa integrarsi l’art. 10 comma 2 come segue: 
2. Rispetto alla ricognizione effettuata nel PGT sono fatte salve, e pertanto non 
costituiscono variante al piano ma si configurano come rettifiche di 
adeguamento a disposizioni sovraordinate di maggior dettaglio, le verifiche 
puntuali degli specifici decreti di vincolo che comportino una più precisa 
delimitazione dei beni tutelati. le aree a potenziale archeologico.  
Il posizionamento delle aree di ritrovamento è liberamente consultabile sulla cartografia del 

PTCP, per le aree di più recente ritrovamento si inviata a consultare anche quanto pubblicato sul 

sito https://raptor.cultura.gov.it/mappa.php. 

Tutti i progetti che comportano scavo ricadenti in tali aree devono essere 

trasmetti allo Soprintendenza per l’espressione del parere e la 
programmazione di attività di tutela. 

29 Per tutte le opere pubbliche e di interesse pubblico le opere di 
urbanizzazione, si richiama alla puntuale applicazione della normativa 
vigente in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 
alla D.Lgs. 50/2016 art. 25 (recepito dal D.Lgs. 36/2023 art. 41 c.4) e al D.Lgs. 
42/2004 art. 28 c.4. 

CB L’art. 10 p.to 6 delle NTA già dispone in tal senso. 

30 ASPETTI PAESAGGISTICI: 
 Per gli ambiti sottoposti a tutela mediante provvedimenti di 

dichiarazione di notevole interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs. 42/2004 

e s.m.i.) o ope legis (art. 142 del citato decreto), qualunque intervento 

di modifica dello stato esteriore dei luoghi è soggetto alla preventiva 

autorizzazione paesaggistica, secondo quanto previsto dall’art. 146 del 
citato decreto. 

AC  Si prende atto e si dovrà provvedere in tal senso..-- 

  Ai sensi dell’art. 16 comma 3 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
recante “Legge Urbanistica”, “i piani particolareggiati nei quali siano 
comprese cose immobili soggette alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, 

sulla tutela delle cose di interesse artistico o storico, e alla legge 29 

giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali (ora 

riunificate nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), sono 

AC  Si prende atto e si dovrà provvedere in tal senso..-- 

https://raptor.cultura.gov.it/mappa.php
https://raptor.cultura.gov.it/mappa.php


preventivamente sottoposti alla competente Soprintendenza ovvero al 

Ministero della pubblica istruzione 

31 AMBITO CULTURALE ARCHITETTONICO: 
In generale, si invita a garantire il più possibile il contenimento del consumo 
di suolo e la salvaguardia dei valori paesaggistici e culturali presenti 
nell’area, con particolare riguardo per il centro storico inteso nella sua 
globalità. 
S’invita, inoltre, a prestare la massima attenzione agli edifici storici (con più 
di 70 anni). 

AC  Si prende atto e si dovrà provvedere in tal senso..-- 

32 Si rammenta inoltre che per i disposti di cui all’art. 11 “Beni oggetto di 
specifiche disposizioni di tutela” (comma 1, lettera a) e art. 50 del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i., è vietato senza l’autorizzazione del soprintendente, 
disporre ed eseguirne il distacco di “gli affreschi, stemmi, graffiti, lapidi, 
iscrizioni, tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, esposti o non 
alla pubblica vista”, anche nel caso di edifici non oggetto di tutela, ovvero 
non assoggettati alla dichiarazione di cui all’art. 13 del citato decreto. 

AC  Si prende atto e si dovrà provvedere in tal senso..-- 

33 Si ritiene utile ricordare, inoltre che le pubbliche piazze, vie, strade e altri 
spazi aperti urbani compresi nel nucleo di antica formazione sono tutelati 
ai sensi dell’art. 10, comma 4, lett. g) del D.Lgs. 42/2004 e pertanto 
l’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali è 
subordinata ad autorizzazione del Soprintendente, ai sensi dell’art. 21 del 
citato decreto. 

AC  Si prende atto e si dovrà provvedere in tal senso..-- 

34 VARIANTE 16: 
Si concorda sul potenziale impatto peggiorativo della variante 
dell’aumento dell’altezza ammissibile, da 10,50 m a 12,00 m sul profilo 
paesaggistico. 

CB Per gli interventi fuori vincolo trova applicazione il PPR e la D.g.r. 8 

novembre 2002 – n. 7/11045 

35 VARIANTE 17: 
si osserva che la differenziazione delle tipologie di servizi, originariamente 
unicamente destinata all’istruzione, presentano il rischio di una potenziale 
frammentazione dell’uso delle aree, con conseguente potenziale impatto 
negativo, considerando anche il rapporto fisico e visivo con i prossimi beni 
tutelati ai sensi della Parte Seconda del Codice posti subito a nord. Si 
ritiene pertanto indispensabile una attenta progettazione che riduca tali 
impatti, come quelli indotti dall’inserimento di elementi sovrabbondanti 
(percorsi, recinzioni, spazi di risulta) e miri ad una più organica e coerente 
occupazione dell’area in termini di impianto, linguaggio architettonico, 
nonché di morfologie/tipologie e materiali congruenti con il contesto 

AC   Si prende atto e si dovrà provvedere in tal senso.. 

36 VARIANTE 28: 
si concorda sul potenziale impatto peggiorativo della variante per l’atteso 
maggior grado di edificazione 

CB L’ambito in parola non è un ambito isolato ma un ambito a ridosso della 
principale viabilità che interessa il Comune di Orzinuovi e si attesta in stretta 

adiacenza ad una serie di previsioni insediative già vigenti e con la presenza di 

fasce di rispetto stradale di rango provinciale. 



Nel proporre la riconferma di quanto indicato in variante, si ritiene che quanto 

indicato possa essere parzialmente riscontrato come segue: 

6. Per l’ambito appositamente indicato con la sigla NP10 è consentita la sola 
destinazione D5, per gli altri parametri può farsi riferimento all’ambito D1 a 

meno dell’indice di edificabilità fondiaria, da intendersi limitato a m2/m2 0,70, 

e del rapporto di copertura, da intendersi limitato a m2/m2 0,50. 

 

Per gli interventi fuori vincolo trova applicazione il PPR e la D.g.r. 8 

novembre 2002 – n. 7/11045 
37 VARIANTE 02: 

al netto della positività del recupero di un’area di degrado a causa 
dell’attuale inutilizzo, si concorda con il potenziale impatto peggiorativo 
nell’attivazione della destinazione produttiva rispetto a quella residenziale, 
più coerente con l’ambito paesaggistico in esame e in relazione al 
costruito più prossimo, costituito da un tessuto minore, omogeneo per 
tipologia e scala insediativa. 

CB La soluzione prospettata cerca di fare fronte ad una evidente situazione di 

degrado. 

Per gli interventi fuori vincolo trova applicazione il PPR e la D.g.r. 8 

novembre 2002 – n. 7/11045 

Alla luce dei contributi pervenuti si propone l’integrazione della 
disposizione normativa come segue: 

2. Per l’area è fatta salva la destinazione produttiva, a meno delle attività 
insalubri di prima classe e più in generale di quelle necessitanti di 

AIA/IPPC/VIA/vaVIA, e sarà possibile intervenire secondo quanto 

disposto dall’Art.59 delle NTA intendendosi l’Indice di edificabilità 
fondiaria limitato a m2/m2 1,40; l’intervento sugli immobili deve avvenire 

a mezzo di PdCc al fine di completare gli adempimenti convenzionali 

afferenti l’origini dell’ambito rimanendo fatta salva la possibilità di 
richiedere la completa monetizzazione degli standard quale elemento 

novativo. Sarà altresì da valutarsi l’inserimento di una fascia mitigativa 

in lato nord verso l’abitato esistente e una valutazione del possibile 
traffico indotto ingenerato dalle attività che si andranno ad insediare. 

3. A mezzo di Programma Integrato di Intervento è sempre possibile 

insediare la funzione residenziale a condizione che la riconversione 

attenga a tutta l’area del comparto produttivo, ed in tal senso, e per 
quanto attiene i parametri stereometrici ed indici, deve farsi riferimento 

a quanto previsto per le Zone B1 di cui all’Art.52 delle presenti NTA; per 

gli standard deve farsi riferimento all’Art.32 delle presenti NTA. 
 

 


